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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI  
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla comparazione giuridica. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Utilizzare il metodo comparatistico nello studio degli ordinamenti giuridici. 

 

Autonomia di giudizio 
Acquisire consapevolezza critica riguardo allo studio degli ordinamenti giuridici ed essere in grado 

di confrontare le diverse soluzioni nel diritto applicato. 

 

Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso la discussione 

orale. 

 

Capacità d’apprendimento 
Essere in grado di ricostruire l’origine e l’evoluzione della scienza comparatistica in Europa e, più 
specificamente, nel nostro ordinamento, esaminando le principali tappe del percorso di 
introduzione, nelle accademie, dello studio del diritto comparato. Applicare il metodo casistico con 



riferimento a singoli istituti, al fine di esaminare analogie e differenze esistenti tra ordinamenti 
giuridici diversi sul piano del <law in the action>. 
 Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in corsi di dottorato 
di ricerca e in corsi di specializzazione. 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 

 

INSEGNAMENTO  DIRITTO PRIVATO COMPARATO 
 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

“DIRITTO PRIVATO COMPARATO” 

ORE FRONTALI : 
96 

LEZIONI FRONTALI  
 

 PROGRAMMA DEL CORSO 
 

Il programma avrà ad oggetto i seguenti temi: 
 

Parte generale: (63 ORE) 
 

a) Scopo e metodo della comparazione giuridica. (7 ORE) 
b) I modelli ordina mentali. (7 ORE) 
c) Diritto comparato e diritti nazionali. (7 ORE) 
d) I formanti: genesi, classificazione, differenze. (7 ORE) 
e) Le specificità del diritto privato comparato. (7 ORE) 
f) Sistemi e famiglie nella comparazione giuridica: caratteri e 

distinzioni. (7 ORE) 
g) Area romanistica ed area di common law a confronto. (7 ORE) 
h) Analisi degli stili giurisprudenziali italiano ed inglese. (7 ORE) 
i) Ogni altro argomento connesso, strumentale, integrativo della 

conoscenza di quelli precedentemente indicati. (7 ORE) 
 
 

Parte speciale: (33 ORE) 
 

La responsabilità civile in prospettiva comparatistica: 
1) Nozioni generali. 
2) Le fattispecie. 
3) Materiali dottrinari e giurisprudenziali. 

 

Testi consigliati: 
Parte generale 

1) Rodolfo Sacco, Antonio Gambaro, Sistemi giuridici comparati, 

UTET, Torino; 
 

Parte speciale 
2) Mario Serio, Studi comparatistici  sulla responsabilità civile, 

Giappichelli, Torino. 
 

 


